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Norma sul fine vita in Aula 
senza intesa per farla vivere
Il ddl sul fine vita sarà in aula al Senato il 3 giugno, 
grazie alla disponibilità al dialogo di FI e alla me-
diazione del presidente del Senato Ignazio La Rus-
sa. Manca un accordo su un testo condiviso, ma i 
tempi sono stretti e se in commissione non si tro-

verà la quadra si andrà in aula con la proposta del 
dem Bazoli, sostenuta da tutte le opposizioni. Il 
nodo da sciogliere riguarda il coinvolgimento del 
Ssn che nel ddl della maggioranza è escluso. Gli 
azzurri però annunciano una controproposta.   
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Fine vita, ddl in Aula il 3 giugno 
Ma non c’è accordo tra i partiti
MATTEO MARCELLI 
Roma 

La data c’è, il 3 giugno, e il 
merito, oltre che di Forza 
Italia, sarebbe del presi-

dente del Senato Ignazio La 
Russa. Quello che manca è un 
accordo per un testo condiviso, 
che su un tema così delicato co-
me il fine vita è sempre auspica-
bile. Ma se anche non si trovas-
se la quadra entro il termine fis-
sato ieri dalla conferenza dei ca-
pigruppo, in Aula arriverà co-
munque una proposta, quella 
firmata dal dem Alfredo Bazoli, 
già approvata alla Camera nel-
la scorsa legislatura, prima di 
arenarsi in Senato. 
Da destra nei giorni scorsi sono 
arrivati segnali di apertura per 
un dialogo costruttivo, ma i 
margini per un accordo sem-
brano davvero risicati. Il tempo 
è poco e lo stesso Bazoli non 
sembra molto convinto della 
sponda offerta dagli avversari. 
Ovviamente l’ipotesi di un’inte-
sa non può essere esclusa a prio-
ri, ma «in questi due anni in cui 
il testo è stato in commissione le 
dichiarazioni di disponibilità si 
sono sprecate – dice il senatore 

dem ad Avvenire – e sono sem-
pre state contraddette dai fatti. 
Quindi prendiamo atto delle 
aperture, ma finché non vedre-
mo i fatti non possiamo fidarci». 
Per il centrosinistra sono tre le 
criticità del testo presentato dal-
la controparte, quello firmato 
dall’azzurro Zanettin e dal fra-
tello d’Italia Ignazio Zullo. La più 
dirimente resta l’esclusione del 
Servizio sanitario nazionale, che 
per Bazoli è «contraria alla sen-
tenza della Corte Costituziona-

le» in materia. Ma il problema 
è anche quello che il Pd consi-
dera un restringimento della 
platea dei casi in cui un pazien-
te potrebbe ricorrere alla pro-
cedura di morte assistita. A dif-
ferenza della sentenza della 
Consulta che parla di tratta-
menti di sostegno vitale, il testo 
Zanettin introduce la formula-
zione «sostitutivi di funzioni vi-
tali». In sintesi, mentre il testo 
Bazoli farebbe rientrare nel pri-
mo caso anche medicazioni e 
procedure sanitarie, come per 
esempio l’uso di un catetere per 
liberare le vie respiratorie, quel-

lo del centrodestra limita l’ac-
cesso ai casi nei quali il pazien-
te è tenuto in vita da sistemi che 

appunto sostituiscono effetti-
vamente le funzioni vitali (i ven-
tilatori polmonari o macchina-
ri simili). 
C’è poi il Comitato nazionale di 
valutazione, che nella proposta 
del centrodestra sostituirebbe 
quello etico territoriale e l’opi-
nione del medico curante. Su 
questo, ammette Bazoli, la 
maggioranza ha proposto del-
le modifiche, «ma non sono mai 
state votate in commissione». 
In ogni caso il passo avanti di 

ieri resta una buona notizia per 
il campo largo, intenzionato a 
fare tutto il possibile per appro-
vare una legge entro la fine del-
la legislatura: «C'è una data fi-
nale su cui non siamo più di-
sposti a negoziare – spiega il ca-
pogruppo Pd in Senato France-
sco Boccia –. È stata una media-
zione chiesta alla maggioranza 
e probabilmente imposta dal 
presidente del Senato. Non ab-
biamo nessuna intenzione di 
arretrare. Quindi se non verrà 
fuori un testo unitario, che per 
quanto ci riguarda comprende 
il Ssn, per noi si voterà il disegno 

di legge Bazoli».  
Sul fronte opposto si tende a 
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non far passare la calendarizza-
zione come una sconfitta, tanto 
meno una concessione sui pun-
ti fermi del ddl: «Noi non rinun-
ciamo a nulla, il testo Zanettin-
Zullo rimane in commissione e 
cercheremo di arrivare a una 
posizione condivisa», assicura 
la capogruppo di FI, Stefania 
Craxi, che si intesta il merito del-
lo sblocco dell’impasse e non 
esclude un compromesso sul ri-
corso al Ssn: «FI ha un'idea di 
mediazione, vedremo se sarà 
accettata. Credo che sia un atto 

di civiltà che la politica metta 
mano a una legge che speriamo 
di poter condividere con l'op-
posizione impedendo abusi ed 
evitando che il tema venga rego-
lato o dalle sentenze o dalle sin-
gole regioni». 
Resta da capire se la mediazio-
ne allo studio degli azzurri pia-
cerà al resto della maggioranza. 
Che FI voti da sola il testo Bazo-
li, nonostante le spinte “liberal” 
della famiglia Berlusconi, è mol-
to difficile. Ma che voti un testo 
modificato e gradito alle oppo-
sizioni non è per nulla escluso. 
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I tempi per arrivare 
a un testo condiviso 

in commissione sono 
stretti. Ma se non si 
troverà un’intesa si 
voterà comunque 
sulla proposta del 

dem Bazoli, firmata 

da tutte le opposizioni 
FI pronta a mediare 

sul ricorso al Sistema 
sanitario nazionale
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